
Inizialmente ero timida e insicura ma, poco a poco, sono riuscita a scartare quello
strato di avversione che mi avvolgeva.
Quest’esperienza non mi è servita solo per andare in vacanza e non restare a casa,
ma anche per conoscere diversi stili di vita e scorgere quei segni indelebili che ha
lasciato la guerra. L’anno prossimo il viaggio in Bosnia è già segnato sulla mia
agenda rossa.

E’ stata, come al solito, un’esperienza costruttiva e divertente.
Abbiamo conosciuto molti ragazzi nuovi, sia italiani che bosniaci e soprattutto,
abbiamo rivisto compagni che non vedevamo da parecchio tempo.
Speriamo vivamente di poter ripetere questo viaggio e sinceramente, speriamo che,
l’anno prossimo, partecipino più ragazzi a questa gita, poiché è un’importante
esperienza di vita.

Banana, Anna e Cabro

BOSNIA: una sola parola per intenderne mille, un vortice di sentimenti belli e brutti
che si intersecano in molteplici esperienze alcune sportive educative e altre che ti
arricchiscono interiormente e ti mostrano la vita delle persone in paesi diversi.
In particolare amo questo posto per tre cose:

1) La birra.
2) Il mio nuovo soprannome (sbobby).
3) Lo spirito di gruppo.

Fausto Calliari

Come sempre un’esperienza fantastica! Anche se eravamo in meno rispetto agli anni
passati, questo ci ha permesso di essere tutti più uniti, conoscerci maggiormente e
stringere tante nuove amicizie.

Anna

Un’idea buttata lì, quasi per scherzo, dalla mia ragazza che diventa per me una
esperienza da non dimenticare. Così come non vanno dimenticati i fatti accaduti
durante la guerra. Imparare dal passato per evitare il ripetersi di tali atrocità.
Rimanere vigili e coscienti pur senza perdere la gioia di vivere, che anzi risalta ancor
più in contrasto alle barbarie raccontateci. Gioia di vivere stare insieme e divertirsi:
questi sono i valori che ho “raccolto” in questo mio primo viaggio.

Marco


